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APPALTI VERDI OBBLIGATORI

Consiglio di Stato sentenza 6651 del 27 luglio 2025

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono obbligatori nei bandi pubblici e la 
loro mancata inclusione costituisce un vizio insanabile che può portare 
all'annullamento dell'aggiudicazione.

La violazione delle norme sui CAM è considerata un vizio sostanziale, non 
formale, del bando. Questo principio è stato ribadito in diverse sentenze, tra cui 
la n. 7898/2025, confermando la necessità di inserire i CAM come requisiti 
ambientali obbligatori.



A oltre dieci anni dall’entrata in vigore della Legge 10/2013, i 
dati disponibili restituiscono un quadro in cui l’applicazione 
della norma presenta margini di miglioramento e significative 
differenze tra i territori. In numerosi casi:

- i Piani del Verde risultano ancora assenti o non aggiornati;

- le procedure di gestione non sono pienamente accessibili o 
definite; 

- la documentazione tecnica non sempre consente una 
valutazione chiara degli interventi; 

- il verde urbano non è sistematicamente integrato nei 
processi di pianificazione territoriale.







Misure di ripristino della Natura

•Rimozione di specie alloctone invasive

•Ripristino di almeno il 30% delle aree degradate entro il 2030 (il 60% al 2040 e il 90% al 2050)

•Miglioramento della connettività tra gli habitat

•Riduzione o eliminazione dell'uso di pesticidi e fertilizzanti chimici

•Potenziamento della conservazione delle aree naturali protette

•Miglioramento della biodiversità negli ecosistemi agricoli e forestali

•Rimozione delle barriere artificiali ai fiumi e la piantumazione di 3 miliardi di alberi

•Aumento della superficie totale spazi verdi urbani (+3% entro il 2040, +5% entro il 2050, 
rispetto al 2021).



Comitato di Monitoraggio A.P.E., Torino, 26 Settembre 2022 DNSH





ZONE CLIMATICHE LOCALI - Local Climate Zones (LCZ)
Aree urbane di Torino, Asti, Chivasso (TO)



Consumo di suolo

https://consumosuolo.it/home



CAM VERDE
OBIETTIVI DI RIDUZIONE DEGLI  IMPATTI AMBIENTALI 

privilegiare specie vegetali autoctone e rustiche, tenendo in 
considerazione i prevedibili cambiamenti delle condizioni ambientali 
legate ai mutamenti climatici, 

scegliere  soluzioni con bassa intensità di manutenzione, 

selezionare  tecniche che riducano il consumo della risorsa idrica e di 
sostanze chimiche (compostaggio, attrezzature elettriche..)

conservazione e la tutela della fauna selvatica ove pertinente, rispetto rete 
ecologica

adottare soluzioni idonee all’ambiente, alla biodiversità, al paesaggio e 
alle risorse economiche disponibili per la manutenzione dell’opera 
progettata. 



CAM Verde in vigore:
DECRETO 10 marzo 2020
“Criteri ambientali minimi per il 
servizio di gestione del verde 
pubblico e la fornitura di prodotti per 
la cura del verde”

Sinergie con:
CAM gestione rifiuti urbani 
CAM arredi urbani 
CAM illuminazione pubblica 
CAM edilizia





modello_dati_per_il_censimento_del_verde_urbano_2_1_con_allegati-pdf



CRITERI 
OBBLIGATORI





CAM GESTIONE DEL VERDE
CRITERIO 4.1.20 LUBRIFICANTI BIODEGRADABILI

Verifica a regimeVerifica in sede di garaTipologie accettate per veicoli e
macchinari

C.A.M.

Audit in situ (sul campo, in 
magazzino), rapporto 
periodico

Consegna lista lubrificanti 
utilizzati al Direttore Lavori 
all’interno del rapporto 
periodico (minimo una volta 
all’anno) indicante nome 
commerciale dei prodotti, 
metodi di prova e certificati 
ambientali

UNICAMENTE Fluidi biodegradabili ecologici 
certificati con metodo OCSE e/o ECO-LABEL

Grassi e oli idraulici, oli per cinematismi e 
riduttori, oli per catene, oli motore a 4 tempi, 
oli motore a 2 tempi e oli per trasmissioni

VERDE 

PUBBLICO

Documenti di verifica e controllo ex/ante adeguamento:
 Fattura di acquisto dei lubrificanti conformi;

 Manuale di uso e manutenzione dell’attrezzatura con indicazione dei lubrificanti effettivamente utilizzati, 
per le macchine acquistate AD HOC;

 Dichiarazione di rispondenza delle macchine a noleggio, con esplicita indicazione dei lubrificanti in uso.

 Fattura di ricondizionamento/conversione di attrezzature già di proprietà ed adeguate da società terze;
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Grazie per la vostra attenzione.


